
ECONOMIA E LAVORO 

SETTIOIOBNI in P1AEIAH-ARI 

Una Borsa sempre più deludente 
Non la scuote nemmeno De Benedetti 

H i MIUNO, Un avvio di sei-
l imoni vivace sull'onda delle 
not i l i» provenienti da Oltreo
ceano, poi un nuovo alilo-
sciar»! delle quotazioni, con 
Un mercato spento e soprat
tutto dlll identu All'apertura 
Kl l jmanale del mercato d i 
fitfot Aliar), lunedì mattina, 
I l è avvertila nettamente l'on
dala d i ottimismo -che aveva 
PrMMMto Wall Street dopo 
t'annuncio che II disavanzo di 

,nov«mbre degli Stati Uniti era 
interiore rispetto al previsto. 
DI colpo l'indice dei titoli su
biva un'Impennata con un re
cupero superiore al 3% SI è 
trattato però di una dammela 
molto breve perché già da 
martedì l'indice delle quota-
l lon i ha dato segni di llesslo-
ne e' cosi si è mantenuto lino 
alla chiusura della settimana. 
La quota è terminala, nono
stante Il sensibile recupero ini
ziale, al nuovo minimo del
l'anno per il r idono assorbi
mento dei titoli offerti. Gli 
•cambi si sono ulteriormente 
ridimensionali e il mercato 
dòpo aver (alto registrare lu
nedi una punta nel contrava-
lorl di 130,5 miliardi di lire ha 
registrato ogni giorno una co
stante riduzione degli scambi 
fino « ridursi nella giornata di 
venerdì a soli 90 miliardi. 
Quel lo è dovuto, secondo gli 
esperti, alla persistente preva
lenza del .riserbo degli opera-
lori.pell'lmpostare nuove ini
ziative, nonostante le notizie 
Improntale all'ottimismo che 
provenivano dalle principali 
«oclota quotate, dall apparen-

Dopo un avvio vivace sull'onda dei rialzi di Wall 
Street la Borsa di Milano ha chiuso sui minimi del
l'anno una settimana deludente. Gli scambi sono 
stati scarsi e gli operatori non si sono infiammati 
nemmeno di fronte a imprese clamorose come 
quella di De Benedetti in Belgio. A smobilizzare le 
posizioni sono state le istituzioni finanziarie, in pri
mo luogo, i fondi comuni di investimento. 

BRUNO ENMOTTI 

le calo di tensione fra I partiti 
della maggioranza e dal buon 
risultato della bilancia del pa
gamenti con la conseguente 
riduzione delle restrizioni va
lutane 

In un clima improntalo alla 
dillldenza non hanno trovato 
buon accoglimento In Borsa 
neppure I riflessi di alcune im
portanti operazioni intema
zionali, come quella compiuta 

da De Benedetti in Belgio o 
come la privatizzazione di Me
diobanca. t prevalso ancora 
nel corso della settimana il 
consistente smobilizzo da 
parte di varie istituzioni finan
ziarle mentre si segnalano ri
dotti interventi a sostegno del
le quotazioni da parte dei 
maggiori gruppi, nonostante il 
ridotto volume di scambi. In 
tale quadro anche l'avvio de

gli aumenti di capitale delle 
Pireiiona Gtminae Fidenza e 
risultalo diliicoltoso 

Gli assicurativi, attraverso 
alterne consistenti oscillazio
ni, sono finiti ai livelli della 
chiusura delia settimana scor
sa con le Generali pressoché 
invariate mentre le Ras hanno 
ceduto il 256 Cedenti Invece i 
titoli bancari le Bnl risp e le 
Ladano che hanno subito una 
flessione superiore al 5%. Ol
tre il 3% la perdita di Medio
banca nonostante il via libera 
alla sua privatizzazione. Con
trastante è stato i l comporta
mento delle Montedison (me
no 2,2), pressoché invariate 
sono finite le Iniziative Meta, 
che non hanno risentito delle 
dimissioni di Schtmberni, 
mentre le Standa hanno la
sciato sul terreno il 5,1%. Le 
Fiat sono risultate per tutta la 
settimana attivamente scam
biate, tanto da terminare su 
una base lievemente migliore 
rispetto alla settimana scorsa. 
Prevalentemente migliori i va
lori dell'area De Benedetti 
che però hanno soltanto par
zialmente risentito dell'opera
zione condotta in Belgio e 
che ha dettalo tanto clamore 
nell'opinioni1 pubblica. Le 
Olivetti hanno infatti migliora
to solo dello 0,5%, mentre le 
Cir hanno guadagnato 18,1 e 
le Colide il 4,8. 

Consistenti ribassi in altri 
settori Ira I quali fa spicco il 
meno 7,2 delle Italcable 
(gruppo tri), il meno 16,2 del
le Acqua Marcia e il meno 8,5 
delle Bastogi. 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA 01 MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie a brevi note sulle forme di investimento più diffuse 
a a portala delle famiglia, I nostri esperti risponderanno a quesiti d'interasse generale: scriveteci 

• • . La stretta correlazione 
tra I concetti di risparmio/ in
vestimento e terra/casa si può 
ben dire che sia una delle ca
raneristiche principali nella 
P IMlMeaHJWfon l 'Los i 
«vlucc anche dalle conclusiti 
ti! di una recentissima indagi
ne di Bankilalia dalla quale 
om«rg« come - ancora oggi -
quello di possedere un'abita
zione per sé o per i propri llgli 
sia II «blsognoi prioritario tra 
le famiglie intervistale E per 
molli anni quello immobiliare 
e intatti sialo uno dei settori 
privilegiati pe' l'Investimento 
del risparmio non solo da chi 
aveva necessità di acquistare 
una abitazione, ma anche da 
chi voleva garantire I propri 
investimenti dalla svalutazio
ne godendo nel contempo 
della rendita garantita dalla 
concessione In affitto dell'im
mobile. 

A partire dalla (Ine degli an
ni 70 sia per I contraccolpi do
vuti all'Introduzione dell equo 
canone, sia per l'alia redditivi
tà degli Investimenti mobiliari 

' (titoli, azioni, quote di tondi 
d'investimento) il rapporto tra 
risparmio ed edilizia si è •de
terioralo» e l'unico sostegno 

i reale al settore delle abitazio
ni e- venulo dallo leggi di In
centivazione e di esproprio 
del suoli. La crisi dì fiducia 
nelle possibilità miracolisti
che del mercato azionano in
tervenuta dopo i recenti terre-

Nuove opportunità: 
investire in case 
con le cooperative 

moti finanziari intemazionali 
ha ridestalo l'Interesse del ri
sparmiatore per il «mattone». 

C'è però da dire che gli in
vestimenti di tipo speculativo 
si orientano principalmente 
sulle «seconde case» o sugli 
immobili di prestigio dei cen
tri storici delle grandi città. La 
domanda di abitazioni legata 
alla lascia del percettori di 
redditi medio-bassi che aveva 
trovato risposte tutto somma
to soddisfacenti nel settore 
cooperativo si trova oggi di 
fronte a un vero «muro» di 
problemi, 

Le cooperative di abitazio
ne sono riuscite infatti ad of
frire per oltre un decennio 
abitazioni di media tipologia a 
prezzi per metro quadrato in
feriori di almeno il 20% a quel
li del mercato privato, sfrut
tando lino in fondo le possibi
lità fornite dalle leggi di espro
prio dei suoli, dai (ondi di in
centivazione previsti dal pia
no decennale per la casa, dai 
mutui a tasso agevolato previ
sti per i soci con reddito com
preso in determinale fasce 

La mancata proroga del 
piano decennale, la recente 
sentenza della Corte costitu
zionale che riporta a valore di 
mercato quello delle aree 
espropriate, l'aumento del 
20% del costo delle stesse, 
l'assenza, nella legge finanzia
ria per t'88, di somme da de
stinare all'agevolazione credi
tizia, riduce drasticamente 
questo segmento importante 
di mercato, Il settore coope
rativo non è certo rimasto im
mobile d i fronte a quesio sta
to di cose. 

•Ci si è mossi in due dire
zioni principali», spiega Paolo 
Di Biagio dell'Associazione 
nazionale cooperative di abi
tazione. «Per un verso abbia
mo studiato e lanciato nuovi 
prodotti finanziari di notevole 
convenienza per i soci come i 
mutui Unicasa che sono inte
ramente deducibili sul piano 
fiscale o quelli finanziati in va
luta estera con fondi Cee che 
godono oggi di un tasso infe
riore di 2/3 punti rispetto a 
quello di mercato» 

«Per altro verso ci siamo 
mossi sul terreno dell'Iniziati

va legislativa con tre propo
ste: la possibilità d i detrarre 
direttamente sul Mod. 101 
l'importo dei mutui, la richie
sta di costituire con disponibi
lità della Cassa depositi e pre
stiti un fondo rotativo che fi
nanzi la costruzione di alloggi 
da concedere in affitto con 
patto d i vendila differito, la 
proposta di trasformare i con
tributi Gescal in un (ondo pre
videnziale integrativo per fi
nanziare alloggi in affilio o in 
proprietà». 

Anche sul terreno delle ti
pologie abitative il settore 
cooperativo punta oggi sulla 
progettazione e realizzazione 
di case «personalizzate» dì ti
pologia medio-alta onde ga
rantire un maggior valore nel 
tempo dell'investimento. Ma 
quello che resta, a nostro avvi
so, il problema principale an
cora irrisolto riguarda la capa
cità del settore della coopera
zione di costruire, anche ri
muovendo anacronistici osta
coli legislativi che limitano la 
raccolta d i risparmio, un cir
cuito finanriario autonomo. 
Esaurito il filone dei finanzia
menti pubblici, è ineludibile il 
passaggio alla raccolta del ri
sparmio privato, E questa, n-
teniamo, la «sfida» con cui do
vrà fare i conti per gli anni 90 
la Cooperazione edilizia. Ve
dremo nelle prossime settima
ne come si stanno muovendo 
le singole imprese cooperati
ve nelle principali città 

La settimana del mercati finanziari 

AZIONI 

cin CAD. 
OLIVETTI ORO. 
FIAT OBD 
INIZIATIVA META ÒRO 
FIAT PRIV 
MONDADORI 
GENERALI 
(TALCEMENTI ORD 
SIP ORD 
SIP RNC 
FONDIARIA 
ASSITALIA 
ALLEANZA ORD. 
COMIT ORD. 
CREDITO IT ORD. 
SME 
BENETTON 
RAS ORD 
UNIPOL 
MONTEDISON 
STET ORO. 
IH PAM. 
MEDIOBANCA 
5TÉT RISP. 
GEMINA ORD. 
SAI ÒAD. 
SNIA BPD OBD. 
FlblS 
TflRfl OftB. 
PIRELLI Spi SRD. 
Indica Fldauram storico 
l30/l2/'82-!0OI 
* Quotaiiorii rattificatVp'tr 

A N D A M E N T O 01 ALCUNI T ITOLI GUIDA 
GiiMATinn* Variazione % Varlaziona % Ouotaziona 1988 
uuoiazio™ M t t m K , , | , animala Min. Man. 

3 600 
7.640 
8 250 
9 780 
5.265 

17 300 
86 100 

102 eoo 
1 804 
1 992 

58.700 
19 360 
48.040 

2.200 
1.330 
1.650 

10.100 
39.100 
17.460 

1.290 
2.203 

17.668 
19Ò.ÒÒ0 

5.389 
1.118 

18.168 
2 148 
6.300 

18.368 
2 366 
381.8 

aumento di capitale 

+8,11 
+0.63 
+0.30 
+0.19 
+0.08 
-0,05 
-0.22 
-0,28 
-0,37 
-0,39 
-0.48 
-0,50 
-0.73 
-1,11 
-1,47 
-1.60 
-1,92 
-2,00 
-2,25 
-2,26 
-2.51 
-5,98 
- 9 , 1 ! 
-9.17 
-9,49 
-3.56 
-9,71 
-9,81 
-4.6S 
-6,89 
-1.2S 

-46,42 
-39.93 
-37.91 
-40.54 
-33,67 
+ 0,16 
-24,38 
+40.17 
-36,49 
-27,29 
-27,30 
+ 19.66 
-25.41 
-46.75 
-47,40 
-21.38 
-34,12 
-20.90 
-17,63 
-59,77 
-49,87 
-98,81 
-19.93 
-47,81 
-B! ,47 
-49,44 
-88,81 
-97,88 
-46,98 
-86,19 
-32.49 

3.290 
7.350 
8.100 
9.300 
5.100 

17.200 
85.000 
99.600 

1.804 
1.992 

58.700 
19.000 
48.040 

2.200 
1.330 
1.590 

10.060 
39.000 
17.450 

1.201 
2.203 

17.980 
190.600 

9.969 
1.168' 
18.166 
9.148 
8.900 

19.966 
3.900* 

3.750 
8.080 
8.680 

10.500 
6.600 

17 850 
90.000 

104.500 
1.920 
2.100 

81.800 
20.800 
50.800 

2.365 
1.460 
1.760 

10.780 
41.600 
19.600 

1.375 
2.378 

18,666 
904.900 

2.500 
1.484' 
17.666 
2.475 
8.936 

20.480 
1.698' 

Gli indici dei Fondi 

FONDI ITALIANI 12/ Iff iS" 

Indica saturala 
Indica Fondi Azionari 
Indica Fondi Bilanciati 
Indica Fondi Obttllgailonarl 

FONDI ESTERI (31/12/62 
indica ga'rwala 

1001 

«1001 

„ „ _ - Variazioni % Variazioni % 
vawa aattlmanata annua» 
167.48 
191.84 
167.30 
148.20 

294.21 

-0,29 
-0.62 
-0,34 
+0,12 

-1.Ó1 

-10 .3* 
-18,61 
-12,18 
+ 4,21 

-18.20 

La classifica dei Fondi 

1 primi 5 
FONDO 

ÉUROvreA™ — 
INTERI, MNB. 
IMI 5088. 
GENERCÓMIT BENO. ' 
FONBIMPIESO 

Var. % annulla 
+8,52 
48.99 
4-S.OS 
+7.88 
+7.48 

FONDO 

Gli ultimi S 
Va 

PP.IMKAIT AL 
INTERB. AZ 
FoNBATTIVO 
RISPARMIO 
F0NDEA5EI 

. 1 . 

. IbannuaNl 
-11.41 
-18,86 
-18.83 
-14,11 
-19,99 

* c u » Di aiE STUDI FINANZIARI » • * 

l>lf> 

Rendimento settimanale 
delle obbligazioni 
a reddito fisso (Mediobanca) 

M II rendimento settimanale, calcolato da Mediobanca, del
le obbligazioni a reddito fìsso per la settimana operativa da] 18 
al 22 gennaio è stato di 10.876 per cento (10,836 per cento la 
settimana precedente). Questi i valori del rendimento settima
nale calcolato per le diverse scadenze-

DA 3 A 5 ANNI 
DA5A7 ANNI 
Pili di 7 ANNI 

Valore 
attuale X 

I0.6R4 
10.792 
11,153 

Valore 
prcced.% 

10.719 
10.75» 
11.763 

Rendimento settimanale 
delle obbligazioni 
indicizzate (Mediobanca) 
n II rendimento settimanale, calcolato da Mediobanca, del
le obbligazioni indicizzate, per la settimana operativa dal 18 al 
22 gennaio è stato di 11.042 per cento (11.049 per cento la 
settimana precedente). Questi i valori del rendimento settima
nale calcolato per le diverse scadenze. 

Valore Valore 
attuala » precett X 

flA 3 A 5 ANNI 
n A 5 A 7 A N N I 

10,914 

PIÙ di 7 ANNI 
11.067 

10.937 

11264 
11.063 

La valuta 
sulle 
cedole 
M II signor Marcello T. di 
Rimini ci scrive lamentando 
un episodio che ha interessa
to molti altri nostri lettori: la 
valuta applicata dalle banche 
per l'incasso delle cedole di 
Cci riscuotigli il 1* gennaio è 
stata del 5 gennaio. Ciò è do
vuto a) latto che - per i versa
menti in conto corrente di 
contante (tale è considerato il 
corrispettivo delle cedole) 
viene data valuta pari ad un 
giorno lavorativo successivo a 
quello del versamento. Poi
ché il .• gennaio è giorno fe
stivo ed i) primo lavorativo 
dell'anno è stato il 4 gennaio, 
la valuta per il versamento del
le cedole è «slittala- al 5. Nes
suna «illegalità» da parte del* 
l'impiegato, dunque, c'è piut
tosto da chiedersi che senso 
abbia il mantenimento dell'i
stituto stesso della «valuta» 
oggi che i regolamenti di titoli 
e valori tra aziende avvengo
no in «tempo reale». Questo sì 
che può essere considerato 
un piccolo scippo ai danni del 
risparmiatore. 

CITTA DI GRUGLIASCO 
PROVINCIA DI TORINO 

É Indetto il seguente concorso pubblico per titoli ed esami: n. 
1 poeto di «Diruttore Centri Sociali» (qualifica funzionai» 
7a). Lo domande di ammissione dovranno pervenire entro le 
ore 16 del giorno 25 febbraio 1988. 
Per ulteriori chiarimenti rivolgersi alia Segreteria Comunale. 

IL SINDACO rag. Franoo Lorenz-orti 

CITTÀ DI GRUGLIASCO 
PROVINCIA DI TORINO 

È indetto il seguente concorso pubblico per titoli ed esami; n. 
1 posto d i «Ragioniere Capo» (qualifica funzionale 9*). Le 
domande di ammissione dovranno pervenire entro le ore 16 del 
giorno 27 febbraio 1988. 
Per ulteriori chiarimenti rivolgersi alla Segretaria Comunale. 

IL SINDACO rag. Franco Loremonl 

Per curare il cancro, salviamo gli Inclios 

ESSERE 
Con te, la edicola. 

Il 26 gennaio ricorre 4 mesi dalla 
scomparsa di 

SERGIO BARCATTA 
dirigente Usi 10/B. La moglie Mila 
Piersigilli con le figlie lo ricordano 
con profondo dolore a quanti lo 
conobbero e stimarono e sottoscri
vono per l'Unità. 
Firenze, 24 gennaio 1988 

I compagni della Sezione "France
sco Moranlno" Casal Brucialo, so
no vicini al compagno Lorenzo Bo
ve per la mone della sua cara mam
ma 

LORETA BOVE 

Roma, 24 gennaio 1988 

II compagno Cesare Catena nel tri
gesimo della scomparsa della cara 
moglie 

MARCELLA MACNATERRA 
che ricorda sempre con tanto affet
to sottoscrive per l'Unità 150.000 
lire. Ringrazia di tutto cuore coloro 
che hanno preso parte, provenienti 
anche da lontane eliti, ai mesti fu
nerali della cara Marcella. 
Ancona, 24 gennaio 1988 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno ed amico 

ALESSANDRO ROSSI 
la moglie Simonetta ed il figlio An
drea lo ricordano con amore e sti
ma a quanti lo conobbero. 
Ancona, 24 gennaio 1988 

Ad un anno dalla dolorosa scom
parsa de) caro compagno 

ALESSANDRO ROSSI 
Il fratello Vinicio che to ricorda 
sempre con tanto affetto sottoscri
ve 100.000 lire per l'Unita. 
Ancona, 24 gennaio 1988 

Ci ha lasciati la nostra adorata 

GERMANA 
La piangono con commosso dolo
re il babbo Angelo Torcolacci, la 
mamma, la sorella Giuseppina, I 
nonni, I Doremi tutti. La famiglia 
sottoscrive 200.000 lire. 
Pesaro, 24 gennaio 1988 

La Sezione PCI di Orgosolo, ncor-
dando la nobile figura del compa
gno 

AGOSTINO CHIRONI 
recentemente scomparso, che da 
intrepido antifascista, da primo se
gretario della Federazione comuni
sta di Nuoro, da dirigente polìtico, 
da lavoratore fu esempio di coeren
za, di rettitudine e di attaccamento 
dia causa degli umili e degli strutta
ti, sottoscrive per l'Unità, 
Orgosolo, 24 gennaio 1988 

Nel 15' anniversario della scompar
sa del compagno 

FRANCESCO SCOTTI 
la moglie e I figli con 1 familiari lo 
rimpiangono con immutato dolore 
e alletto e ne ricordano l'esempla
re appassionato impegno di vita e 
di militanza politica. 
Milano, 24 gennaio 1988 

Nel 15' anniversario della scompar
sa di 

FRANCESCO SCOTTI 
combattente in Italia, in Spagna e 
in Francia per la libertà dei popoli; 
comandante garibaldino, dirigente 
dell'Anpl, parlamentare ed esem-

Slare uomo politico, la Presidenza, 
Comitato direttivo, It Consiglio 

provinciale dell'Anpi, I partigiani 
tutti ne ricordano l'indimenticabile 
opera e ne onorano la memoria-
Milano, 24 gennaio 1988 

I compagni della Cgll del Veneto, 
della Flit e delia Camera del Lavoro 
ricordano con grande commozio
ne ad un anno dalla scomparsa 

PAOLO CESCA 
segretario regionale della Fitt vene
ta vogliono rammentare a tutti co
loro che l'hanno conosciuto la figu
ra di dirìgente sindacale, ma so
prattutto la persona con la sua 
brande carica di umanità. In nome 
dell'alletto che 11 ha per lungo tem
po legati al compagno Cesca, si riu
niranno il 26 gennaio alle 15.30 al 
Cimitero di Vittorio Veneto, in una 
cerimonia commemorativa. 
Venezia, 24 gennaio 1988 

Ad un anno dalla improvvisa e pre
matura scomparsa del compagno 

PAOLO CESCA 
dirigente della Cgll regionale vene
ta e del partito comunista vittorie» 
e trevigiano I comunisti viitoriesi 
sono vicini alla sua compagna Ma* 
na ed ai figli Serena ed Ivano. Per 
onorarne la memoria la lesione del 
Pei di Vittorio Veneto sottoscrive U 
somma di lire 500000 per l'Unità. 
Treviso, 24 gennaio 1988 

Nel nono e quarto anniversario del* 
la scomparsa del compagni 

VIENNA S0MM0VÌG0 ARMANO 
ved, Drovandl 

FIORENZO ARMANO 
1 ligli, nel ricordarli con Immutato al
letto, m loro memoria sottoscrivono 
lire 50 000 pef IVmtà. 
Ge,iova, 24 gennaio 1988 

In occasione del compleanno del 
defunto compagno 

MICHELE FAGHERAZ2I 
(Bibi) 

la moglie compagna Tosca nel ri
cordano a quanti lo conobbero e 
amarono sottoscrive lire 50.000 per 
il suo giornale. 
Venezia, 24 gennaio 1988 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

AMEDEO TESTONI 
il fratello Giuseppe per onorarne la 
memoria sottoscrive lire 100.000 
per l'Unità 
Bologna, 24 gennaio 1983 

Nel quarto anniversario dela scom
parsa del compagno 

prof. FRANCESCO PANIGADA 
la moglie, il figlio, la cognata, lo 
ricordano con rimpianto e affetto a 
compagni. amteL conoscenti e a 
tutti coloro che lo conobbero, lo 
stimarono e lo amarono, (n sua me
moria sottoscrivono per IVnità, 
Genova, 24 gennaio 1988 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

GIUSEPPE SCIBILI* 
t compagni della sezione t&ardina* 
lo ricordano con affetto a tutti co
loro che lo conobbero e lo amaro
no, come esempio di militante co
munista, in sua memoria sottoscri
vono per l'Unità. 
Cogoleto. 24 gennaio 1988 

Nel 35* anniversario della scompar
sa del compagno 

AMEDEO CITANA 
I figli lo ricordano sempre con im
mutato affetto e in sua memoria 
sottoscrivono lire 50.000 per t'Unì-
là. 
Genova, 24 gennaio 1988 -

Nel 17* anniversario della scompar
sa del compagno 

LUIGI PIZZORNO 
la moglie lo ricorda sempre con 

![rande dolore e immutato alletto e 
n sua memoria sottoscrive per IV-

Ma. 
Gè-Volili, 24 gennaio 1988 

Nel secondo anniversario della tra
gica scomparsa del compagno 

GINO VALLE 
la moglie, le figlie e i generi lo ricor
dano con profondo cordoglio a 
quanti lo conobbero e in sua me
moria sottoscrivono per l'Unità 
Pedemonte (Vr) * Quezsi 0 » 

24 gennaio 1988 

Le famiglie Cediti e Vouch per ono
rare la memoria del compagno 

GIOVANNI KOSMAC 
(Boncì 

sottoscrivono L 50 000 per IVmtìk 
Trieste. 24 gennaio 1988 

Un gruppo di compagni di Colon-
covez per onorare la memoria del 
compagno 

GIOVANNI KOSMAC 
{Boat) 

sottoscrìvono L 58.000 per l'Unità. 
Trieste, 24 gennaio 1988 

!': l 'Un i tà 

Domenica 
24 gennaio 1988 13 m^n^nyrmm^;m:::''i,pu «AIIII 


